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Turismo, cresce l’extralberghiero. «Ora strategia comune»

BARIVECCHIA
Una delle
mete preferite
dai viaggiatori
nel riquadro
Elia Rosciano
(Federazione
nazionale
delle
associazioni
ricettività
extralberghiera)

l Basta a parlare di «ri-
piego». Gli operatori delle strut-
ture extralberghiere spedisco-
no le critiche al mittente e
chiedono una strategia condi-
visa. A parlare è Elia Rosciano
presidente di FARE, federazio-
ne nazionale delle associazioni
ricettività extralberghiera.

«Anche l’estate 2024 ci ha
regalato dichiarazioni e pole-
miche deliranti. Tra le ultime,
in ordine di tempo, quelle di un
property manager del Sud che
ha definito il turismo extral-
berghiero “di ripiego rispetto a
quello alberghiero”, o quelle di
imprenditori del settore che
criticano il costo degli ombrel-
loni. Ma, a fronte di un calo
generalizzato di presenze, la-
mentato da Nord a Sud d’Italia
da chi si occupa di accoglienza
turistica e finanche dai risto-
ratori, non sarebbe il caso di
rimboccarsi le maniche e la-
vorare per migliorare l’acco -
glienza turistica investendo in
infrastrutture e cambiando
normative desuete?». Rosciano
ha parole amare: «In questi
mesi e a ridosso del Ferragosto
abbiamo letto cose davvero
sgradevoli. Soprattutto ci chie-
diamo: perché gli albergatori si

ostinano a offendere gli extral-
berghieri con una narrazione
mediatica ordita ad arte? Do-
vrebbe risultare ormai chiaro
ai più che le responsabilità ri-
siedono ancora nelle istituzioni
incapaci di prendere una po-
sizione che sia davvero a tutela
del territorio e del brand Ita-
lia».

Si parte dal numero delle
presenze, che si è ridotto da
Nord a Sud. Le regioni che
hanno funzionato sono quelle
che hanno investito in mar-
keting e comunicazione. «In at-
tesa dei bilanci ufficiali di fine
stagione, i dati parlano chiaro:
il comparto extralberghiero
che cresce nella legalità e
nell’investimento privato supe-
ra di gran lunga la capacità di
accoglienza dell’alberghiero -
dice il rappresentante del Fare
-. Le strutture ricettive che in-
vestono nella formazione e nel-
la cura verso l’ospite sono pre-
ferite dal turista autonomo e
consapevole. E proprio per que-
sto siamo stati tra i primi a
combattere l’illegalità e l’orda
d’improvvisati».

«Gli albergatori – aggiunge
Rosciano – non accettano che
sia il turista a fare la fortuna

della destinazione. Non solo: se
c’è chi non sceglie più di tra-
scorrere le sue vacanze in hotel
ci sarà pure un motivo. Un
motivo da ricercare al proprio
interno: strutture obsolete, ser-
vizi non più al passo con i
tempi, accoglienza industriale
e mai personalizzata e ancora
meno accurata, tariffe inacces-
sibili per il ceto medio».

L’esempio viene dall’Umbria
dove a Ferragosto si è regi-
strato un calo di presenze del
20-30% rispetto al 2023. Il pre-
sidente regionale Simone Fit-
tuccia ha commentato: «Pochi
gli stranieri, meglio va con gli
italiani, ma c’è una grande re-
ticenza nello spendere. L’effetto
inflazione sull’aumento dei
prezzi si fa sentire. E per gli
stranieri ancora non rappre-
sentiamo una destinazione pri-
maria».

A Reggio Emilia nel 2023 si
sono contati 767mila pernot-
tamenti di turisti, il 3% in più
rispetto al 2022, ma il 9,2% in
meno rispetto al 2019 secondo
un’analisi dell’ufficio studi La-
pam Confartigianato che ha
svolto una ricerca sui flussi
turistici per esaminare il trend
dell’estate 2024.

«In Italia da anni al centro
delle politiche nazionali del tu-
rismo, c’è l’emergenza infra-
strutture – conclude Rosciano -
ma a oggi cosa si è fatto in
concreto? in autostrada si fan-
no i conti con cantieri perenni.
Non va meglio con i collega-
menti ferroviari di serie A e di
serie B a seconda di dove si
risiede. Da una parte c’è l’alta
velocità che copre i collega-

menti del Centro-Nord, dall’al -
tra il Sud dove è un miracolo
non siano più in circolazione di
“treni a vapore”, per parafra-
sare Ivano Fossati. Altro ca-
pitolo quello dei collegamenti
aerei tra scioperi, maltempo e
voli cancellati all’ultimo mi-
nuto. A fronte di tutto ciò ci
chiediamo: questi sono i servizi
al turista di cui essere orgo-
gliosi?».
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MOBILITÀ
IL FUTURO DEL TERRITORIO

LE OPERE
Raddoppio delle aerostazioni di Bari
e Brindisi, riqualificazione di quella
di Foggia e nuovi parcheggi multipiano

INNOVAZIONE
Sistemi automatizzati per la gestione dei
bagagli da stiva, una digitalizzazione spinta
per l’accesso ai terminal dei passeggeri

Gli aeroporti pugliesi prendono il volo
Firmato il contratto di programma con Enac: 218 milioni di euro per scali più efficienti e sicuri

l BARI. Migliorano i servizi destinati ai pas-
seggeri e la capacità aeroportuale complessiva,
s’innalza il livello di sicurezza e cresce la qualità
dei servizi a tutela dell’ambiente. Aeroporti più
efficienti, sicuri e performanti quelli pugliesi
grazie a investimenti per 218 milioni di euro.
Una somma a disposizione di Aeroporti di Puglia
grazie all’approvazione da parte di Enac del
contratto di Programma valido per il periodo
2024-2027.

I 218,5 milioni di euro, per l’esattezza, ver-
ranno suddivisi tra i diversi scali della regione,
30% per Bari, 25% per Brindisi, 23% per Taranto
Grottaglie e 22% per Foggia. «Siamo pienamente
soddisfatti - il commento del presidente di Ae-
roporti di Puglia, Antonio Maria Vasile - per
l’approvazione del contratto di Programma da
parte dell’Enac. Si tratta di un traguardo che
rappresenta un importante riconoscimento del
lavoro svolto negli ultimi anni da tutta la strut-
tura di Aeroporti di Puglia, supportata in questo
percorso dall’advisor Arthur D. Little, e dalla
struttura regionale».

Secondo il presidente dell’Enac Pierluigi Di
Palma , «il nuovo contratto di Programma rap-
presenta uno strumento importante per con-
tinuare a garantire il percorso di investimenti e
la realizzazione di opere che porteranno a un
ulteriore innalzamento degli standard di sicu-
rezza, della qualità dei servizi e della tutela dei
diritti. L’obiettivo dell’Enac - ha concluso Di
Palma - è proprio quello di consentire, attraverso
il proprio ruolo di vigilanza e controllo, che la
rete aeroportuale nazionale possa competere a
livello internazionale, così come evidenziato nel
piano nazionale degli aeroporti».

Il governatore Michele Emiliano inserisce il
contratto di programma Enac- Aeroporti in una
visione più ampia della mobilità collettiva. «È un
passo importante e un grande riconoscimento

del valore strategico che la rete aeroportuale
pugliese ha non solo per la nostra regione, ma
per l’intero sistema nazionale dei trasporti. Gra-
zie agli importanti investimenti previsti i nostri
aeroporti potranno consolidare gli eccellenti
standard di servizio che già ne fanno un ri-
ferimento a livello internazionale. Il raddoppio
delle aerostazioni di Bari e Brindisi - illustra
Emiliano - i nuovi parcheggi multipiano di Bari e
Brindisi, la riqualificazione dell’aerostazione di

Foggia e quella già avviata dell’aerostazione di
Grottaglie, i nuovi sistemi automatizzati per la
gestione dei bagagli da stiva, una digitalizza-
zione spinta per l’accesso ai terminal dei pas-
seggeri, così come la realizzazione di nuovi im-
pianti per la produzione di energia elettrica da
fonti rinnovabili, e i più alti standard di si-
curezza e safety, rappresentano un fattore sem-
pre più attrattivo per i vettori che sceglieranno
di operare in Puglia». Tutto questo, ha osservato

LE SOMME
I 218,5 milioni
di euro
verranno
suddivisi tra
i diversi scali
della regione
In alto
il presidente
di Aeroporti
di Puglia
Antonio
Maria Vasile

il presidente della Regione, «a beneficio dei cit-
tadini pugliesi e del nostro sistema delle im-
prese, ai quali intendiamo garantire le migliori
condizioni di mobilità aerea e di connettività
della Puglia con il resto d’Italia e con il mondo.
Ciò rafforzerà ulteriormente il posizionamento
del brand Puglia quale destinazione turistica di
eccellenza, ma anche il ruolo della rete aero-
portuale pugliese quale hub logistico, industria-
le e aerospaziale di livello internazionale».

Soddisfazione anche da parte dell’assessore
regionale ai Trasporti e alla Mobilità sostenibile
della Puglia, Debora Ciliento, secondo la quale
«si tratta di un documento fondamentale per
dare il via a nuovi investimenti per complessivi
218,5 milioni di euro, di cui 51,3 milioni finanziati
dalla Regione Puglia, per interventi finalizzati al
miglioramento della capacità aeroportuale degli
scali e dei servizi destinati ai passeggeri, all’in -
nalzamento del livello di sicurezza e della qualità
dei servizi, puntando con sempre maggiore in-
teresse all’innovazione e alla sostenibilità am-
bientale. Nessuno scalo verrà penalizzato, poi-
ché l’obiettivo comune è di un sostanziale in-
cremento del traffico passeggeri entro il 2027 su
Bari, Brindisi e Foggia e di un potenziamento
infrastrutturale necessario per preparare lo Spa-
zioporto di Taranto Grottaglie alla sfida del tra-
sporto suborbitale, ma anche per un complessivo
innalzamento degli standard aeroportuali».

Anche la presidente di Unioncamere Puglia e
della Camera di Commercio di Bari Luciana Di
Bisceglie giudica il contratto di Programma,
«una buona notizia». Si va così «in direzione di
una maggiore strutturazione turistica della Pu-
glia - dice Di Bisceglie - ma anche di una de-
stagionalizzazione e di un riassetto produttivo di
un comparto sempre più decisivo per l’economia
regionale (ormai ben oltre il 10% del pil)».

(red. pp)
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CAPITANATA
Una consultazione pubblica
per definire le priorità di sviluppo
L’iniziativa per avere idee lanciata dalla Camera di commercio di Foggia

FOGGIA La sede della Camera di commercio

l La Camera di Commercio di
Foggia lancia la Consultazione
pubblica sulle linee di mandato
2024-2029. Un segnale forte in
termini di partecipazione, tra-
sparenza e legame con il ter-
ritorio, per coinvolgere il si-
stema economico di Capitanata
nell’attuazione delle politiche
intraprese dall’Ente. Fino al 6
settembre, infatti, i portatori
d’interesse, siano essi singoli
cittadini, imprese, istituzioni o
organizzazioni, potranno pre-
sentare idee, proposte e sug-
gerimenti che aiutino la Camera
di Commercio a rendere le Linee
programmatiche, e gli interven-
ti che ne derivano, più aderenti
al contesto economico e sociale e
sempre più rispondenti agli ef-
fettivi bisogni del territorio.
Una consultazione pubblica che
individua specifici temi pro-
grammatici, in conformità alle
linee strategiche di Unioncame-
re.

Il questionario è suddivisoin
tre macro sezioni tematicheche

corrispondono ad altrettanteli-
nee strategiche: sviluppo e com-
petitività del territorio; sostegno
e competitività delle imprese;
efficienza e competitività
dell’ente.

Per il Presidente della Camera
di commercio di Foggia, Di Car-
lo “la Consultazione pubblica
sulle linee di mandato 2024-2029
ha l’obiettivo di delineare una
mappa delle politiche da attuare
nei prossimi cinque anni per
essere sempre più rispondenti
alle esigenze delle imprese e del
territorio».

« In un contesto socio-eco-
nomico caratterizzato da cam-
biamenti politici, sociali e tec-
nologici tanto rapidi quanto
complessi, è necessario uno sfor-
zo comune, una responsabilità
condivisa da parte delle Isti-
tuzioni territoriali, delle impre-
se e dei cittadini. Con il con-
tributo di tutti potremo inter-
cettare le necessità delle im-
prese e rispondere efficacemen-
te alle loro aspettative”, pro-

segue il presidente della Camera
di commercio di Foggia.

Per partecipare, chiunque può
accedere alla pagina ht-
tps://docs.google.com/for -
ms/d/e/1FAIpQLSd -
Pa0dXI-4915Ecu -
xj66O40iw0zGjYYXq -
cV6i9C23MgprtzrA/viewform e
compilare in pochi minuti il
questionario in cui sarà pos-
sibile fornire anche suggeri-
menti liberi.

Sarà compito poi del Consiglio
camerale fare sintesi di tutte le
proposte pervenute, rendendole
coerenti con le disponibilità eco-
nomiche e con gli impegni in-
differibili dell’Ente.

Insomma, ci cerca una com-
partecipazione alle idee proget-
tuali per lo sviluppo socio eco-
nomico della provincia di Fog-
gia, pur essendo, la Camera di
commercio di Foggia, il par-
lamentino di tutte le organiz-
zazioni economiche, sindacali,
professionali della provincia di
Foggia.
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